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LE ACCUSE AL PRESIDENTE FRANCESE

In Libia Macron gioca sporco
«Non vuol sbloccare il greggio»
L’Eliseo si oppone al documento dei Paesi occidentali
contro il generale Haftar. Si muovono Stati Uniti e Italia

Fausto Biloslavo

Uno spezzone filmato dell’in-
contro fra il presidente francese
Emmanuel Macron e il generale
Khalifa Haftar a Berlino, la scor-
sa domenica, durante la Confe-
renza sulla Libia spiega, più di
mille parole, come la grandeur
continui a giocare una partita
spregiudicata. Il furbetto Ma-
cron è seduto accanto ad Haftar
e tamburella con le mani sui
braccioli della poltrona visibil-
mente soddisfatto. Il generale, se-
duto accanto, sorride sotto i baf-
fi.
Non è un caso che la Francia

stia «ostacolando la pubblicazio-
ne di un comunicato congiunto
dei Paesi occidentali di condan-

na della chiusura dei terminal e
dei giacimenti di petrolio» in Li-
bia da parte delle tribù fedeli
all’uomo forte dela Cirenaica. La
denuncia arriva da Ashraf Shah,
consigliere del premier libico
Fayez al Serraj, che l’ha postata
ieri su Twitter. La nota interna-
zionale, a cominciare dai Paesi
europei, doveva intimare «la ria-
pertura immediata» dei siti petro-
liferi bloccati nei giorni scorsi in
Cirenaica e nel Fezzan, le due re-
gioni libiche con gran parte dei
giacimenti. Secondo il consiglie-
re di Serraj, la Francia hamesso i
bastoni fra le ruote e così «i Paesi
emaneranno singolarmente dei
comunicati esprimendo la loro
posizione». Non a caso è arrivata
la protesta degli Stati Uniti che
vogliono lo sblocco immediato i
pozzi e si è fatta viva la Farnesina
esprimendo «forte preoccupazio-
ne per le azioni che hannoporta-
to alla sospensione delle attività
estrattive e dei terminal petrolife-
ri in Libia». Indiscrezioni di stam-
pa su accordi segreti fra Italia e
Turchia per lo sfruttamento del-
le risorse off shore sono stati sec-
camente smentiti dal ministero
degli Esteri.
Macron a Berlino ha fatto di

tutto per sdoganare Haftar e in
parte ci è riuscito costringendo
in un angolo il presidente turco
RecepTayyip Erdogan, che, infa-
stidito, se ne è andato in antici-
po. Dopo il summit nella capita-
le tedesca l’Eliseo non hamai ci-
tato il nodo del blocco dei pozzi,
che faranno crollare la produzio-
ne da 1,1 milioni di barili di di-
cembre a 72mila. La mossa di
Haftar danneggia anche l’Eni.
Proprio nelle ore di Berlino le tri-
bùdella «rabbia del Fezzan», vici-
ne al generale, hanno provocato
la chiusura dell’oleodottoHama-
da-Zawiya. Hamada è uno sno-
do per il giacimento di El Feel
gestito con i libici dalla compa-
gnia petrolifera italiana, che ha

dovuto ridurre l’attività.
La Francia si muove a tutto

campo e ieri la visita delministro
degli Esteri, Jean-Yves Le Drian,
puntava a convincere il governo

locale a non concedere le basi
agli aerei turchi per operazioni
in Libia.
Secondo il deputato leghista,

Edoardo Rixi «il veto della Fran-

cia di Macronminaccia pesante-
mente la presenza di Eni in Li-
bia, con il blocco agli oleodotti
imposto da Haftar. La totale in-
consistenza del governo Pd-M5s

in politica estera sta consegnan-
do il Mediterraneo a Francia e
Germania. Conte batta un colpo
e dia un segno di vita». Il presi-
dente del Consiglio ha dichiara-

to che «sicuramente dobbiamo
evitare azioni che mettano a re-
pentaglio il recupero delle risor-
se energetiche. Sono azioni che
possono alterare il climanonme-
nodelle opzionimilitari».Dal Qa-
tar, dove si trova in visita, il capo
dello Stato, Sergio Mattarella, ha
chiesto «un supplemento di sag-
gezza alla comunità internazio-
nale».
Venerdì si riunirà il Comitato

politico e di sicurezza a Bruxelles
per lavorare sulla folle idea di rie-
sumare la missione navale So-
phia, che è già stata fallimentare,
per l’embargo sulle armi. Pecca-
to che gran parte delle forniture
belliche in Libia arrivino via ter-
ra dall’Egitto o con aerei da tra-
sporto.

LA PROPOSTA DI UN DEPUTATO IRANIANO

Francesco De Remigis

Nel complesso, 11 città al
buio e almeno 30mila persone
bloccate. È il bilancio del nuovo
blackout causato da uno dei sin-
dacati francesi, quella Cgt che
sembra non voler far sconti a
nessuno nella sfida al governo
per cancellare la riforma delle
pensioni voluta da Emmanuel
Macron. Dopo 47 giorni di para-
lisi dei trasporti, ripresi ieri qua-
si normalmente a Parigi, tra le
5,30 e le 8 del mattino è stato il
Sud-Est della capitale a vivere
un incubo.
Cittadini, turisti e lavoratori

pagano il caos che ormai si pro-
trae in diverse forme. Fino alle 8
del mattino, tagliata l’elettricità.
Fermato l’Orlyval, il treno che
dall’aeroporto arriva nella capi-
tale. Interrotto anche il tram T7
fino alle 10.39 e passeggeri dirot-
tati su un bus sostitutivo della
Ratp. Il sindacato Cgt Energie
della Val-de-Marne ha rivendi-
cato l’azione su Facebook. Im-
mediata l’azione legale di Ene-
dis, che gestisce la rete, e la rea-

zione del premier Edouard Phi-
lippe: «Atti inaccettabili che
equivalgono a disconoscere la
democrazia, vanno puniti con
fermezza». Intanto il disegno di
legge - conferma «con determi-
nazione» in Assemblée - sarà
portato in Cdm venerdì.
Un blackout pilotato c’era già

stato in Francia dopo 13 giorni
di sciopero: il 17 dicembre,
90mila case rimasero senza luce
sempre per le azioni volontarie
del sindacato sulla rete elettrica
di Lione e nella Gironda. Ma il
colpo di scena di ieri - che ha
coinvolto anche le banlieue di
Wissous e Anthony dovemiglia-
ia di pendolari si svegliano all’al-
ba per raggiungere Parigi - se-
gna forse un punto di non ritor-
no: governo e sigle moderate
trattano, quelle ancora in scio-
peromostrano assoluta spregiu-
dicatezza.
Situazione critica in molti ho-

tel del Sud-Est. Clienti al buio
dalle 5.30 alle 7.30. «Bloccati ne-
gli ascensori». In particolare
all’Ibis Paris Coeur d’Orly: «L’in-
terruzione di corrente ha impe-
dito tutte le attività. Abbiamo
dovuto chiamare il pronto inter-
vento, che li ha portati fuori», si
rammarica la direzione. Stessa
seccatura all’hotel Mercure Pa-
ris Orly TechAéroport: «Improv-
visamente, niente ha più funzio-
nato: ascensori, telefono, com-
puter, Pos», dice lo staff a Le Pa-
risien. Anche congelatori emac-
chine da caffè erano fuori servi-
zio. «Abbiamo fatto del nostro
meglio per far pagare le camere,
abbiamo preso il numero della
carta...».Molti hanno perso l’ae-
reo. Sempre a Orly, un semafo-
ro si è spento in pieno centro
causando un incidente tra un
autobus e un’auto. Senza luce
anche il centro commerciale
Belle-Epine a Thiais.
Per il ministro della coesione

territoriale, Julien Denorman-
die, è stato un atto «irresponsa-
bile» che «distrugge il dialogo
sociale», citando ad esempio i
casi di persone in assistenza re-
spiratoria. «Perché, c’era dialo-
go? E la riforma pensionistica
non è irresponsabile?», ribatte
Franck Jouano della Cgt. «Nes-
suno è stato messo in pericolo
dai tagli di corrente. Nessun
ospedale era nell’area. Al gover-
no diciamo: “Ascoltaci e fai quel-
lo che diciamo”, altrimenti la
Cgt non esclude altre azioni...».

ALLARME

«Paghiamo 3 milioni a chi uccide Donald Trump»
Tre milioni di dollari per chi uccide il
presidente degli Stati Uniti, Donald
Trump. È la taglia che, secondo l’agen-
zia di stampa iraniana Isna, un parla-
mentare di Teheran ha promesso a chi
dovesse eliminare quello che, a oggi,
sembra il nemico numero uno della Re-
pubblica islamica. «A nome della gente
della provincia di Kerman, pagheremo
3 milioni di dollari in contanti a chiun-
que uccida Trump», avrebbe detto Ah-
mad Hamzeh, secondo quanto riferito

anche dalla Reuters. Kerman, nel
Sud-Est dell’Iran, è la città natale - oltre
che del deputato Hamzeh - anche del
generale Qassem Soleimani, il coman-
dante della Forza Quds dei Pasdaran
ucciso da un drone americano nel raid
del 3 gennaio scorso in Irak. Non è chia-
ro se l’annuncio del deputato, che fa
parte della commissione Salute del Par-
lamento iraniano, sia una decisione con-
divisa o suggerita dal governo di Tehe-
ran.

LA RIVOLTA CONTRO LA RIFORMA DELLE PENSIONI

A Parigi black out dei sindacati
«Senza luce 30mila persone»
La Cgt rivendica l’azione su Facebook: per tre ore
Sud-Est della capitale al buio. Disagi allo scalo di Orly

AZIONE
DIETRO
LE QUINTE
Il presidente
francese
Emmanuel
Macron al suo
arrivo alla
Conferenza di
pace sulla
Libia che
si è svolta
domenica
a Berlino: è lì
che l’Eliseo
avrebbe
scelto di
appoggiare
Haftar in
chiave anti
italiana
Sotto una
protesta del
sindacato Cgt,
responsabile
del black out
di ieri alle
porte di Parigi
che ha messo
in ginocchio
Orly

L’intelligence: «Al Salbi è il nuovo capo dell’Isis»
Amir Mohammed Abdul Rahman al-Mawli
al-Salbi è, secondo l’intelligence, il nuovo
capo del sedicente Stato islamico (Isis).
L’erede di Abu Bakr al Baghdadi, ucciso in
un raid Usa il 27 ottobre scorso, conta diver-
si alias tra cui Haj Abdullah, Abu Abdullah
al-Qurashi e Abdullah Qardash. Padrino
dell’ideologia estremista perseguita
dall’organizzazione terrorista, l’uomo ha
una storia nera di abusi e torture, contro
anche donne e bambini, in particolare con-
tro la comunità yazida, massacrata duran-

te il breve califfato nel Nord dell’Irak. Il sito
Rewards for Justice, che fa parte del Dipar-
timento di stato americano, lo definisce co-
me «ricercatore teologico» che è stato tra i
leader non arabi dell’Isis dalla sua fonda-
zione. Non vi sono informazioni conferma-
te su quando si siano consolidati i rapporti
di Haj Abdullah con Abu Bakr al-Baghdadi,
ma in comune hanno la detenzione nel car-
cere di Camp Bucca nel 2004. Amir al-Salbi
ha conseguito una laurea nella sharia, la
legge islamica, all’Università di Mosul.

CROLLO DRASTICO

Da 1,1 milioni di barili
a dicembre si è passati
a 72mila. L’Eni trema




